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PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici della presentazione della relazione 
statistica sui telegrafi e del progetto di legge per 
servizio della Trinacria, che saranno stampati e 
distribuiti agli onorevoli deputati. 

Invito l'onorevole Correnti a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

CORRESTI, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sui ruoli organici del personale 
delle amministrazioni civili, che formano un'appen-
dice al bilancio della spesa. (Y. Stampalo> n° 4-C.) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole presidente della 
Commissione del bilancio delia presentazione della 
relazione sui ruoli organici che fanno parte del bi-
lancio della spesa. 

Questa relazione sarà stampata e distribuita ai 
signori deputati. 

(Il deputato Savini giura.) 

RELAZIONI, E CONVALIDAMELO DI ELEZIONI. 

PRESIDENTE. La Giunta della elezioni, esaminati i 
processi verbali della elezione del collegio di Ragusa, 
la quale era stata contestata, propone alla Camera 
le conclusioni, delle quali si dà lettura. 

QUAHTIBPtl, segretario. (Legge) 
Collegio di Ragusa. 
« La Giunta, ritenuto in fatto : 
« Che gli elettori inscritti nel collegio di Ragusa 

al momento della elezione erano in mimerò di 
1465; 

« Che di questi votarono 1092 ; 
« Che i voti, come risultano annotati nei verbali 

delle singole sezioni elettorali, vennero a ripartirsi 
come segue : 

« Nicastro Ventura Filippo, voti 614 
« De Stefano Francesco . . . » 458 
« Dispersi ; . . » B 
«Null i » 17 

a Che l'ufficio delia prima sezione, nell'atto in 
cui procedette alla ricognizione generale dei voti, 
ritenne di non dovere addivenire ad alcuna procla-
mazione, malgrado le proteste fatte dai presidenti 
delle sezioni elettorali di Ragusa Inferiore, Chiaro-
monte e Monterosso ; 

« Ohe nella sezione principale non si ammisero a 
votare gli elettori analfabeti presentatisi al primo 
appello, e si ammisero invece quelli che interveni-
rono al secondo appello ; 

« Che nella sezione di Ragusa Inferiore gli anal-
fabeti non vennero ammessi alla votazione ; 

« Che dai protestanti si vorrebbe far constare, 
mediante atto di notorietà e dichiarazione assunta 

davanti a notaio, siccome 115 elettori analfabeti 
delle due sezioni di Ragusa, i quali avrebbero vo-
tato pel De Stefano, si sarebbero astenuti dal voto 
pel fatto della reiezione degli analfabeti al primo 
appello nella sezione principale di Ragusa ; 

« Si vorrebbe inoltre accertare, mediante altra 
dichiarazione emessa davanti a notaio, siccome 18 
individui analfabeti, qualificantisi elettori della se-
ziona di Ragusa Inferiore, non avrebbero potuto vo-
tare pel rifiuto opposto agli analfabeti dall'ufficio 
di quella sezione ; 

« Considerato che tenuto a calcolo il risultato 
numerico intorno alla distribuzione dei voti tale 
quale viene accertato dai verbali delle singole se-
zioni del collegio, l'onorevole Nicastro aveva ripor-
tata la duplice maggioranza di voti voluta dalla 
legge, e doveva per ciò solo venir proclamato de-
putato dall'ufficio della prima sezione; 

« Considerato che la ¡reiezione dal voto degli elet-
tori analfabeti di Ragusa avvenne solo nella prima 
sezione ed al primo appello^ avendo nel secondo ap-
pello votato 46 analfabeti; 

« Considerato che sopra 392 elettori inscritti in 
quella sezione avendo votato 232, i non votanti sa-
rebbero stati soltanto 100 e non 115, come assu-
merebbero di dimostrare i protestanti ; 

« Considerato che non può ritenersi seria a que-
sto riguardo la prova giuratoria offerta con atto di 
notorietà che si propone di far fede come fosse in-
tenzione di 55 di quegli elettori astenutisi dal voto 
di portare il loro suffragio in favore dell'uno piufc-
tostochè dell'altro dei due candidati; 

« Considerato che in quanto alle altre ripulse 
opposte agli elettori analfabeti della sezione di Ra-
gusa Inferiore, accettandosi anche il documento no-
tarile dimesso dai protestanti, questo non ne regi-
strerebbe ohe soli 18; 

« Considerato quindi che nella peggiore delle ipo-
tesi, volendosi ritenere il numero degli analfabeti 
che sarebbero stati impediti dai votare in 115 per 
Ragusa e 18 per Ragusa Inferiore, attribuiti tuttavia 
questi voti ai De Stefano, esso rimarrebbe tuttora 
con voti 591, e quindi con una differenza in meno 
dei suo competitore di voti 23; 

« Considerato che in quanto alle proteste tatto 
circa la pretesa votazione di alcuni minori dei 25 
anni, essendo in ogni modo pacifico che questi e-
rano inscritti nelle liste elettorali definitivamente 
approvate, il reclamo tenderebbe ad eccepire la va-
lidità delle medesime e condurre la Camera ad ima 
revisione ormai intempestiva ed impertinente, come 
per costante giurisprudenza venne ritenuto ; 

« Considerato che non si potrebbe aggiustar fede 
alle altre proteste, alcune relative alla irregolare 


